Palazzo Sansedoni - La Fondazione esce dall’Entrone.


Mancini o Rabizzi? Ma potrebbe uscire un ex diessino. Il borsino dei candidati a un mese dalle nomine.
Sarebbe la prima volta ma il sindaco Maurizio Cenni potrebbe comunicare i membri della deputazione generale della Fondazione Monte dei Paschi dal palco dei giudici alla Costarella. Prima dello scoppio del mortaretto che annuncia l’uscita dei cavalli dall’Entrone, il primo cittadino potrebbe divertirsi a snocciolare i nomi dei deputati di palazzo Sansedoni. E’ fantasia, ma sarebbe davvero divertente. Provaci Maurizio provaci. Sarà proprio il 2 luglio, infatti, il termine ultimo per le designazioni dei membri della deputazione generale che poi nomineranno i componenti della deputazione amministratrice tra cui il presidente. Potremmo assistere al totale rinnovamento o quasi. Il presidente uscente Gabriello Mancini, esponente del Pd, ha presentato un parere giuridico in cui si sostiene che può essere nominato per la terza volta (la seconda come presidente). Riuscirà a restare in sella il navigato uomo politico cresciuto nella Dc, poi passato al Ppi e infine alla Margherita? O dovrà passare la mano? Magari ad un vecchio amico e compagno di partito, come il capogruppo del Pd in consiglio regionale Alberto Monaci (che sostiene di non essere interessato alla poltrona) o Ernesto Rabizzi, attuale vicepresidente vicario della Banca Monte dei Paschi. C’è chi ipotizza addirittura uno scambio tra i due: Mancini in banca, Rabizzi in fondazione. Ma non è escluso che possa essere un uomo di provenienza diessina il nuovo presidente di palazzo Sansedoni. Il consigliere regionale Sandro Starnini non nasconde il desiderio di correre per fare il sindaco di Siena nel 2011 ma si “accontenterebbe” di guidare la Fondazione Mps. Nella corsa a palazzo Sansedoni non è fuori gioco l’ormai ex presidente della Provincia Fabio Ceccherini. Lascerà l’incarico il vicepridente Luca Bonechi e seguiranno lo stesso destino Fabrizio Felici (è tornato nell’area socialista), il comunista Alessandro lastray ed Enrico Cecchetti, il lucchese di provenienza diessina che la momenklatura senese ha “regalato” alla Regione quando c’era l’innamoramento per il presidente della giunta toscana Claudio Martini. Dovrebbe restare il socialista Riccardo Martinelli mentre è incerta la permanenza di Carlo Ceccarelli, esponente del Pd ed ex presidente della Confesercenti. Gli addetti ai lavori sostengono che della mappa della Fondazione Monte dei Paschi se ne parlerà dopo le elezioni del 6 e 7 giugno. Ora è caccia all’ultimo voto ma tra un incontro e l’altro chi deve scegliere i deputati di palazzo Sansedoni pensa alle nomine. Chissà chi passa in testa, tra una messa e l’altra, all’arcivescovo Antonio Buoncristiani? Andrea Fantozzi, direttore della Caritas, non può essere nominato. Tra un buco e un altro da coprire deve pensarci anche il rettore dell’università Silvano Focardi (Rino Rappuoli è furi gioco) e chissà chi manderà il presidente della Regione Martini
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